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Ieri a Perugia l'assemblea degli eletti comunisti nelle circoscrizioni 

I CONSIGLI POSSONO 
METTERSI SUBITO AL LAVORO 

C'è un salto di qualità notevole rispetto ai vecchi organismi di quartiere • Occorre agire in maniera 
unitaria per la crescita della partecipazione • Gli interventi di Locchi, Menichetti e Marri 

PERUGIA. 8 . 
L'impegno dai comunisti a fare dei Consigli di circoscrizione un momento importante di confronto unitario fra-forze 

politiche e popolazioni intorno ai problemi amministrativi e ~ politici di Perugia, della regione e del Paese è stalo ribadito 
stamane nel corso dell'assemblea degli eletti nelle nostre li ile che si è svolta, promossa dal Comitato comprensorlale del 
PCI, alla sala dei Notari. Moltissimi i presenti oltre agli eletti, fra i quali molti anche gli ind'pendenti. alcuni dei quali 
hanno preso la parola nel corso del dibattito sviluppatosi do |>o la relazione introduttiva del compagno Locchi, segretario 
del comitato coinprcnsoriale, e del compagno Monichctti, vi cesmdaco di Perugia. Un'assemblea, quella di stamane, che 

ha rifuggito toni trionfalisti-

Dalla Corte d'appello di Perugia 

Assolto il compagno Stablum 

per i fatti dello Scientifico 
PERUGIA, 8. 

Il compagno Giorgio Sta
blum segretario della federa
zione comunista di Terni as
solto, ridotte le pene inflit
te agli altri giovani demo
cratici Imputati, estesi a tut
ti 1 benefici di legge: que
ste le decisioni a cui è giun
ta la corte di appello del 
tribunale di Perugia Ieri se
ra a tardissima ora dopo die
ci ore di camera di consi
glio. 

Sia Stablum che gli altri 
compagni e democratici t ra 
cui Bruna Antonelli, Paolo 
Modesti. Giorgio Brighi. Mau
ro Mammoni, erano imputa
ti di resistenza e oltraggio 
a pubblico ufficiale e vili
pendio alle forze armate 
per un fatto successo nel '71 
davanti ad una scuola ter
nana, dopo reiterate provoca
zioni fasciste. 

Il pubblico ministero. Ni
cola Restivo, aveva chiesto al
la fine del dibattimento la 
conferma della sentenza della 
corte di assise di Terni pro

nunciata due anni fa 
Tuttavia il dott. Restivo a 

veva compiuto nella sua ar- \ 
ringa un'analisi assai detta
gliata del processo e dei fat
ti del '71 permettendo di fat
to che si giungesse- poi al
la sentenza di assoluzione 
per Stablum, sia pure per 
insufficienza di prove, e al
la riduzione di altre condan
ne. 

« Una sentenza che ha note
volmente ridimensionato i fat
ti che hanno dato luogo al 
processo ma che, nello stes
so tempo, non si è spinta 
fino in fondo ». Questo è sta
to il commento, subito dopo 
la sentenza, di un avvocato 
de! collegio di difesa compo
sto da Tarsitano. Marcellinl, 
Pratini, Cicciola, Miniucchi, 
Maestri e Zupo. 

Rimane Infatti il forte so
spetto che gran parte delle 
accuse ai giovani democratici 
siano state « costruite » a bel
la posta in questi anni da
gli ambienti dell'estrema de
stra. 

ci. anche se non è mancata 
la soddisfazione per il sue 
cesso riportato dalle nostre 
liste, proiettandolo nell'anali 
si dei grandi compiti che at
tendono i consigli di circo
scrizione. «Dobbiamo — ha 
detto 11 compagno Locchi nel 
la sua Introduzione — riu 
scire fin dall'inizio a dar*» 
la certezza che vi è un sal
to di qualità profondo ri-
sDetto ai vecchi Consigli di 
quartiere; con questi nuovi 
strumenti vogliamo contr'-
bulre ad un esercizio nuovr» 
del potere, che deve tocca
re le s t iut ture dello stato •• 
l rapporti tra Stato e c.R-
radini ad ogni livello 

«I consigli di circoscrizio
ne — ha proseguito Loc
chi — non esauriscono la 
partecipazione e di quegli 
non sono certo l'unico stru
mento. Essi debbono opera
re Insieme agli altri organi
smi in cui si esercita ai va
ri livciii l'intervento del cit
tadini (consigli di zona, di 
fabbrica, di distretto, consi
gli scolastici ed al t r i ) . 

Locchi ha a questo punto 
ricordato il particolare mo
mento che attraversa il Pan
sé e il ruolo che l comu
nisti devono giocare ner su
perare la crisi in un largo 
sforzo unitario. «Per questo 
è necessario — ha quindi 
affermato — che l'attività * 
l'azione quotidiana dei nuovt 
'•cosigli non si sviluppi nel 
segno della rottura e delta 
contrapposizione, ma nel se-

TERNI - Il Consiglio dice no alla proposta di una parte della DC 

Respinta l'assurda richiesta 
delle dimissioni di Rischia 

Non è incompatibile la carica di consigliere con la 
collocazione giuridica e professionale dell'assessore 

TERNI, 8 
Non esistono motivi che 

giustifichino la decadenza del 
compagno Roberto Rischia. 
assessore comunale di Terni, 
dalla carica di consigliere co
munale, che non è incompa
tibile con la collocazione giu
ridica e professionale 

Questa è la definizione cui 
è giunto ieri il Consiglio co
munale, che ha discusso la 
lettera presentata da una 
parte del gruppo consiliare 
della DC (precisamente 8 con
siglieri su 11) in cui si chie
deva la decadenza di Rischia, 
in quanto dipendente del co
mitato di controllo sugli at t i 
degli enti locali. Nel corso 
del dibattito in Consiglio co

munale seno intervenuti, per 
denunciare l'insostenibilità e 
l'infondatezza della richiesta 
democristiana, il sindaco Sot-
giu, l'assessore socialista Ga-
ligani, i consiglieri comunisti 
Cicioni e Cicciola. 

I de si seno trovati Isolati 
nel sostenere la tesi della de
cadenza. poiché anche I re
pubblicani e il rappresentan
te socialdemocratico non se 
•a sono sentita di sposare la 
posizione de, palesemente In
fondata. Lo stesso compagno 
Rischia ha preso la parola 
per precisare la sua reale ed 
effettiva collocazione giuridi
ca. AI momento della sua 
candidatura, prima delle vo
tazioni del 15 giugno 75. egli 

chiese il trasferimento dal 
comitato di controllo in cui 
comunque non rivestiva cari
che decisionali, ma svolgeva 
semplicemente il lavoro di 
funzionario. 

La Regione, con a t to del 
15 maggio, accolse la richie
sta, trasferendolo al primo 
dipartimento. In seguito, do
po la sua nomina. Rischia ha 
richiesto ed ottenuto l'aspet
tativa per motivi ammini
strativi. 

II consiglio quindi ha re
spinto. con i voti del PCI e 
del PSI. la proposta di deca
denza: PRI e PSDI si sono 
astenuti e la DC è r imasta 
sola ceti i fascisti. 

Affissi dal « Circolo del proletariato giovanile » 

Manifesti contro il monopolio 
dei cinema a Terni: un arresto 

TERNI. 8 
Questa mattina intorno al

le 12.30. Corso Tacito è stata 
eede di un grave episodio, che 
ha visto protagonisti da una 
parte le forze di polizia e 
dall 'altra un grunoo di ap
partenenti al sedicente «Cir
colo del proletariato giovani
le ». Questi giovani avevano 
affisso sulle serrande e sul
le vetrine di un supermer
cato manifesti riguardanti il 
monopolio cinematografico a 
Terni. 

Lo polizia è intervenuta 
staccando ì manifesti e con
ducendo in questura tre 
giotani. trattenendoli in sta
to di fermo. Uno di loro, 
Giancarlo Grassi di 20 ann:, 

è stato tratto in arresto e 
condotto nelle carceri giudi
ziarie di via Carrana sotto 
l'accusa di viìipend.o a pub
blico ufficiale. 

Sull'episodio accaduto que
sta mattina in corso Tacito 
non si possono da una parte 
che ripetere considerazioni 
già note sugli atteggiamen
ti e sulle forme di lotta adot
tati dal « circolo del prole
tariato giovanile ». e dall'al
tra tenere presente che ini
ziative di prevenzione e di 
repressione, che nonno un 
senso in un'altra realtà, as
sumono a Terni (per il tes
suto democratico della cit
tà e per il carattere circo

scritto e isolato di questi mo
vimento un significato più 
grave, poiché contribuiscono 
ad alimentare un clima di 
tensione e di rissa che non 
giova al civile e democrati
co confronto politico. 

Sull'accaduto esistono di
verse versioni, se da un lato 
comunque si conferma la con
danna di atteggiamenti di 
infantilismo, dall'altro van
no accertate sino in fondo 
le eventuali responsabilità in
site nei comportamenti del
le forze di polizia che hanno 
il dovere di mantenere l'or
dine democratico, ma che 
non si possono assolutamen
te permettere interventi in
discriminati. 

gno dell'intesa la più unita
ria possibile. Sappiamo che 
vi sono forze, par te della 
DC, ed altre, che cercano 
una rivincita anche ?er que
sta via sul 15 e sul 20 giu
gno Noi comunisti ria fer 
miamo la nostra impostazio
ne auerta al confronto, che 
ha caratterizzato la nostra 
campagna elettorale. In que
sta direzione, proprio in que
sti giorni si stanno muoven
do i gruppi consiliari e le 
sezioni del nostro partito. 

La nostra proposta dell 'in
ficio di presidenza e dei grup
pi di lavoro nei consigli di 
circoscrizione risponde a que
sta esigenza di impegnare tut
te le componenti democra
tiche presenti liei consigli, ri
fiutando le sterili contrappo
sizioni (maggioranze e mino
ranze precostituite, distinzio
ne dei ruoli). Questa pro
posta di aviertura e di uni
tà tra le forze popolari per 
risolvere sul concreto i pro
blemi — ha concluso Locchi 
— noi l'abbiamo fatta e con
tinuiamo a farla dovunque. 
laddove i nostri rappresen
tanti sono 16 su venti e 
dove sono 4 su venti. An
che oggi il nostro partito 
deve essere quello più uni-
tarlo. lasciando ad altri e 
v e n i a l m e n t e la responsabi
lità di una condotta sterile 
e negativa». 

Dopo Locchi è intervenu
to il compagno Menichetti, 
vicesindaco* di Perugia, che 
ha illustrato !e iniziative già 
prese dall'amministrazione co
munale per favorire una im
mediata operatività dei con
sigli di circoscrizione nel 
quadro di un progressivo pro
cesso di deleghe e di rinno
vamento delle stesse s t rut ture 
comunali chiamate a rovescia
re le vecchie impostazioni di 
una normativa centralistica e 
podestarile. 

I lavori sono stati conclu
si dopo un ampio dibattito 
cui hanno partecipato nume
rosi compagni eietti, dai com
pagno Marri il quale, dopo 
aver ricordato come il suc
cesso delle liste di sinistra 
abbia costituito anche una 
risposta significativa dei cit
tadini alla campagna di di
scredito nei confronti delle 
istituzioni, ha compiuto un 
approfondito esame del mo
mento politico ed economico 
nel quale l'esperienza dei Con
sigli di circoscrizione si col
loca. 

Marri ha quindi illustrato 
l'impegno della Regione per 
una politica di programma
zione regionale che deve ve
dere impegnate, le forze so
ciali, quelle imprenditoriali. 
tu t te le istituzioni locali e 
decentrate dello stato, le for
ze politiche. E qui ha espres
so un severo giudizio sull'at
teggiamento della DC. che ha 
giudicato contraddittorio divi
so com'è tra spinte positive 
al confronto costruttivo e at

teggiamenti opportunistici che 
tentano di scaricare sugli en
ti locali le colpe accumulate 
da quel partito in t r en tann i 
di governi. 

Marri ha quindi afrronat-
to il tema del rapporto fra 
confronto che avviene a livel
lo istituzionale e quello che 

deve avvenire attraverso gran
di movimenti di massa. In 
questo quadro Marri si è ri
ferito al Consigli di circo
scrizione che non devono es
sere solo organismi ammini
strativi ma momento di con
fronto popolare per dare ri
sposte alla grave situazione 
che attraversano gli enti loca
li e il Paese. 

Marri ha concluso definen
do i consigli una grande oc
casione da non vanificare per 
la riforma dello Stato e ha 
ricordato come si debba lot
tare oer far sì che si abbia 
una raoida attuazione della 
legge 382, rilevando come in 
Umbria il processo di dele
ga si sia spinto dalla Regio
n e fino ai comuni e oggi 
possa spingersi fino ai con
sigli di circoscrizione nei qua
li — ha detto — si deve cer
care una unità non formale 
ma sostanziale. 

I lavori della riunione congiunta del gruppo consiliare con la segreteria regionale del PCI 

Occorrono scelte capaci di garantire 
la massima funzionalità della Regione 

Affrontati i problemi del quadro politico e dell'attività del Consiglio — Gli interventi nel dibattito e le conclusioni del 
compagno Gino Galli — L'ente deve divenire il centro propulsivo di una vasta azione sociale e popolare in grado di 
fronteggiare le conseguenze della crisi — Sarà redatto un documento per il confronto con le altre forze politiche democratiche 

PERUGIA. 8. 
Nel corso di una riunione 

congiunta del gruppo consi
liare regionale e della segre
teria regionale del partito 
svoltasi nel pomeriggio di 
martedì sono stati esamina
ti I problemi che stanno in 
questo momento davanti al
le forze politiche ed alle Isti
tuzioni con particolare ri
ferimento al Consiglio regio
nale. 

Sulla relazione introd'itti-
va del compagno Germano 
Marri sono intervenuti i com
pagni Panettoni, Acciacca, 

Off̂ i il primo 
dei dibattiti 
sulla crisi 

PERUGIA. 8 
Domani mattina, giovedì. 

con ini/io alle ore 9.30 presso 
l'aula sei della facoltà di 
Scienze politiche di Perugia 
si terrà il preannunciato di
battito sul tema sviluppo e 
conomico e strategia delle ri
forme con le relazioni del 
prof. on. Claudio Napoleoni 
e del prof. Bruno Trezza. 

Dopodomani mattina invece 
sul tema programma/iene e-
conomica e riconversione in
dustriale si terrà un dibatti
to con la partecipazione del 
prof. Paolo Baratta e del com
pagno on. Lucio Libertini. 

Lo ha annunciato la direzione durante l'incontro con i sindacati 

Sono previsti per la Terni 
26 miliardi di investimenti 

Serviranno per risanare alcune carenze produttive — Ma i problemi per il futuro dell'azienda ri
mangono insoluti — Il presidente Badile si incontrerà con la FLM e il CdF giovedì 16 dicembre 

Nuovi obiettivi 
nella diffusione 

dell'Unità 

Di recente a Frattocchie, 
nel corso di una apposita 
riunione nazionale del par
tito, è stato fatto il punto 
della situazione per il con
tributo che viene e ancora 
più estesamente può venire 
dalle fabbriche e da tutti i 
posti di lavoro all'aumento 
dei lettori feriali dell'Unità. 

In questa direzione i com
pagni di Terni si erano mos
si. in modo stabile. Imme
diatamente dopo la pausa e-
stiva. I risultati che già sia
mo in grado di registrare 
confermano che questa è la 
strada da seguire decisa
mente. 

Nei mese di ottobre, ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, a Terni cit
tà, la vendita dell'Unità è sta
ta — nei feriali — superiore 
del 20 per cento, mentre quel
la domenicale — per un mag
giore impegno delle sezioni — 
è stato del 30 per cento circa 
in più. 

Per questo risultato si 
sono distinte le cellule degli 
Enti locali, delle Acciaierie. 
della Polymer. della FGCI che 
ogni giovedì e venerdì, per
mettono di diffondere una 
media di 400-430 « Unità > in 
più. 

Anche nel mese di novem
bre e nella prima settimana 
di dicembre l'impegno della 
diffusione è rimasto immu
tato. 

Se in questa direzione al
tre organizzazioni della re
gione si muoveranno con de
cisione. il partito e la bat
taglia delle idee non po
tranno che trarne notevole 
giovamento 

Compromessi i raccolti 

Ingenti danni per 
lo straripamento 
del fiume Tevere 

CITTA' DI CASTELLO. 8 
Centinaia e centinaia di et

tari di terreno sono stati in
vasi dalle acque dell'Alta 
Valle del Tevere, tra San Giu
stino, Città di Castello e Uni-
bertide per l'ondata di piena 
del Tevere straripato in not
tata dai suoi argini dopo le 
pioggie torrenziali dei giorni 
scorsi. 

Stamane. l'Alta valle del 
Tevere si presentava come u-
na immensa risaia e in più 
punti era dificcile riconosce
re lo stesso percorso del fiu
me. 

I danni sono ancora incal
colabili, ma certamente si ag
girano intorno a diversi mi
liardi. Le terre invase dalle 

acque sono infatti le più fer
tili e sicuramente ì contadini 
hanno visto compromessi i la
vori di semina che si erano 
affrettati a compiere nei po
chi giorni di soie della scorsa 
settimana. 

Alcuni casolari sono rimasti 
isolati e i vigili del fuoco so
no dovuti intervenire per 
t rarre in salvo il bestiame 

Oggi nell'Alta valle del Te
vere è tornato il sole, ma il 
fiume non è ancora rientra
to nei suoi argini e perman
gono pericoli di nuove allu
vioni. 

Gli amministratori locali so
no impegnati per rilevare i 
danni e predisporre i primi 
interventi. 

Oltre 6.000 studenti sono interessati al rinnovo degli organi collegiali 

Domenica si vota nelle scuole ternane 
Candidati delle liste unitarie 

Oggi dibattito 
dellUDI sugli 

organi collegiali 
TERNI . 8 

Pw domani. 9 dicembre. 
alla or* 15. presso la sa
la Farini. l 'UDI provin
ciale organizza un incon 
tro sul Rinnovo degli or
gani collegiali, le cui ele
zioni tono fissate a Terni 
per domenica prossima 
L'UDÌ provinciale inten
de richiamare l'attentio-
ne di genitori ed insc 
gnanti, ed in particolare 
delle donne, sulla neces
sità di una massiccia par 
tecipazione sìa al momen
to del voto che al fucces-
tivo impegno all'interno 
della scuola. 

TERNI. 8 
S; svolgeranno domenica a 

Terni le elezioni per il rinno
vo degli organismi collegiali 
della scuola. Gli studenti in
teressati • sono oltre 6.000. 
Questa terza tornata eletto
rale è stata caratterizzata da 
un notevole dibattito svilup
patosi neg ì istituti sulla pre-
s<ntazione di liste e di pro
grammi unitari, che hanno 
espresso la volontà di dare 
un seno contributo al raf-

grammi unitari sono stati 
l'impegno per un ruolo degli 
organi, previsti dai decreti 
delegati, capaci di garantire 
un rinnovato rapporto fra 
scuola e società, t ra scuola e 
mondo del lavoro. La propo
sta delle conferenze di isti
tuto. contenut* nelle piatta
forme uni tane, ha questo se
gno. E' necessario lavorare 
per la produttività della scuo
la: contro lo spreco delle 
energie che si verifica nella 

forzamento della democrazia i scuola italiana bisogna fare 
nella scuola. :o vista di una 
più ampia ed organica ri
forma. 

L'impegno dei comunisti ha 
cercato di evitare il fraziona
ment i dello schieramento de
mocratico. ed è stato volto 
quindi in direzione di solu-
z.oni che. permettendo la 
massima unità possibile in
torno a programmi specifici. 
rendessero protagonista il 
movimento democratico degli 
stuccati al "interno degli or
gani collegiali. 

Elementi comuni dei pro

affermare nuovi valori e più 
giusti modi di impiego delle 
risorse presenti nelle giovani 
generazioni. 

Il processo di rinnovamen
to della scuola ha bisogno 
del massimo grado di uni tà 
fra le forze progressiste: gli 
studenti, i genitori, gli Inse
gnanti sono chiamati a par
tecipare alle elezioni perché 
si affermi un risultato che 
sposti in avanti l'organizza-
zicne della democrazia allo 
interno della scuola e del 
paese. 

LICEO CLASSICO (LISTA , 2» Gentileschi Maurizio 
N. I l i ) 
1) Nocentini Giuseppe 
2) Luzzi Lucia 
3» De Merulis Leonardo 
4) Diotallevt Luca 

I I 

LICEO SCIENTIF ICO 
(L ISTA N. M I ) 
1) Mole Francesca 
2) Campili E isabetta 
3) Berrettini Sonia 
4) Maura Mauri . 

LICEO SCIENTIFICO 
(L ISTA N. I l ) 
1) Paolo Moreno 
2) Pecci Antonella 
3) Campili Patrìzia 
4) Sapore Piero 

MAGISTRALI (L ISTA N 
I I I ) 
1) Moscatelli Lucrezia 
2l Filabbi Laura 
3> Maun Enzo 
4) Mariantoni Cinzia 

GEOMETRI (LISTA N 
1) Berrettini Ivan 

I ) 

3> Piler: Roberto 
I 4) Montani Rosaria 

I RAGIONERIA (L ISTA N. 
! ' ) 

1) Sarti Cesare 
2) Straccali Roberto 
3) Paolantoni Sergio 
4) Anasetti Fabio 

I T I S (L ISTA N. I) 
1) Elmi Mario 
2) Leti Acciaro Massimo 
3) Pellegrini Bernardino 
4) Piccirillo Tonino 

I S T I T U T O D'ARTE (L I 
STA N. I) 
1) Annibali Antonietta 
2i Valenaui Maurizio 
3) Desideri Grazia 

PROFESSIONALI (L ISTA 
UNITARIA UNICA) 
1) Spagnoli Perrj 
2) Schiarea Silvano 
3) Peruzzo Mauro 
4) Zappiteli! Mano 

TKRXI. 8 
L'incontro richiesto dalla FLM provinciale con il presidente della « Terni », Didimo Badile, 

si svolgerà giovedì prossimo, 16 dicembre. La notizia è stala fornita ai rappresentanti della 
FLM e del Consiglio di fabbrica durante l'incontro con la direzione aziendale, svoltosi ieri 
per continuare il confronto sul problema della cassa integrazione (die. secondo i piani della 
azienda, dovrebbe iniziare dalle feste natalizie e finire intorno a marzo, interessando un mas
simo di 220-230 lavoratori). L'incontro, per altri versi, è stato interessante ed utile, soprat
tut to perché si seno avuti. 
anche se parziali, segni di 
impegno da parte della dire
zione aziendale. La delega
zione della direzione ha reso 
noto che seno in programma 
investimenti per un comples
so di oltre 26 miliardi, al
cuni già autorizzati, altri , per 
l 'ammontare di 8 miii-irdi cir
ca, ancora in attesa di auto
rizzazione della Finsider. 

Gli investimenti dovrebbe
ro risanare alcune situazioni 
produttive (i sindacati ave
vano indicato nei giorni scor
si alcune « strozzature » nei 
processi produttivi, da supe
rare) . Ad esempio sono pre
visti investimenti per un mi
liardo e 700 milioni <un car
ro-ponte da 150 tonnellate) 
in fonderia e 2 miliardi e 
200 milioni al DCC. 

I sindacati chiedevano i-
noltre di verificare le effet
tive dimensioni della richie
sta di cassa integrazione (che. 
da parte della direzione a-
ziendale, per quanto riguar
da il numero dei lavoratori 
e dei reparti interessati, è 
s tata più volte modificata). 
Si è ottenuto l'impegno di 
far svolgere riunioni a li
vello dei reparti fonderia. 
fucinatura e DCC per esa
minare nel dettaglio il nume
ro dei lavoratori interessati. 
ì periodi precisi e garantire 
la rotazione dei lavoratori 
stessi. 

Restano evidentemente an
cora tutti interi i problemi 
di prospettiva per le Acciaie
rie. poiché se IRI. governo. 
Finsider e direzione aziendale 
non dicono quali intenzioni 
hanno per la « Temi », ogni 
al t ro discorso viene vanifica
to. L'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica, nel comunicato 
che annuncia i risultati dello 
incontro con la direzione, af
ferma che la riunione di gio
vedì prossimo con Badile «do
vrà approfondire quei pro
blemi che, in questo lungo 
periodo di silenzio della di
rezione aziendale, hanno tro
vato nel ministro delle par
tecipazioni statali un inter
prete quanto meno poco in
formato 15. 

II riferimento alle recenti 
dichiarazioni contenute nel I 
documento programmatico 
dell'IRI e della esposizione 
di Basaglia alle commissio
ni partecipazioni statali della 
camera è evidente. 

In entrambi le occasioni la 
« Temi » viene inclusa fra !e 
« aree di perdita » che inci
dono negativamente sul disa
vanzo dell'istituto, e si pre
vedono « misure drastiche » 
nei confronti di questi 7 -pun
ti caldi » che gravano, nella 
misura di 320 miliardi, sul 
deficit dellTRI. 

Dopo l'incontro del 16. si 
terranno le assemblee di re
parto per illustrare ai lavo
ratori l 'attuale situazione 
della fabbrica. Per lunedi è 
stato, intanto, confermata la 
assemblea del Consigli di 
fabbrica del settore elettro
meccanico a Terni. 

Il 14 l'esecutivo del Consi
glio di fabbrica si riunirà con 
la FLM per valutare nel det
taglio i dati sugli investimen
ti forniti dalla azienda. 

Riunione del Comitato provinciale 

Si presento oggi il nuovo 
segretario della DC ternana 

TERNI, 8 
Inizia domani, alle 18. il co

mitato provinciale della DC 
convocato per ascoltare !a 
relazione politica del nuovo 
seeretano provinciale della 
DC. Serrano. La relazione di 
Serrano viene a due mesi 
dalla sua nomina, e qu.ndi 
con un certo ritardo rispetto 
alle aspettative. 

Si t rat ta comunque di co
noscere. nel mento, quale 
posizione il nuovo segretario 
de intende assumere su al
cuni temi a! centro del di
batti to politico, sia nazionale 
che locale. In particolare oc
corre ricordare che la DC 
deve nsponderc alla proposta 

avanzata dal segretario della 
federazione comunista terna
na Giorgio Stablum. per un 
incontro fra rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche. con lo scopo di av
viare un confronto costrutti
vo e di far avanzare i rap
porti fra le forze polrtiche. 

Va ricordato che domenica 
si terrà il congresso del mo
vimento femminile democn-
stiano, che eleggerà una rap
presentante m comitato pro
vinciale e si sta preparando 
anche il congresso del mo
vimento giovanile cui spetta 
di diritto un posto nell'or
ganismo dmgente provinciale. 

ni. b. 

D I CINEMA 

Lombardi. Provantini, Carnie
ri. Mandarini, C'ecatl e Guiii-
bull. Alla discussione ha pax-
tec.pato anche il prof. Abbon
danza della .sinistra indipen
dente. La riunione, conclusa 
dal compagno Gino Galli. 
ha permesso di approlo.idi-
re una serie di problemi 
relativi al quadro politico, lil
la funzionalità dei Consiglio 
regionale ed ai contenuti del-
la sua attività nelle prossi
me t-ettinune e nel profi
lili mesi. 

E' stato sottolineato come 
in un contesto nazionale In 
ini il .superamento della cii-
M economica rimane l'obiet
tivo primario della tor/e po
litiche democratiche .sia do
vere dello corrispondenti foi-
mazioni politiche umbre ri-
c e n a l e attraverso un con 
fronto poMtiw) tutte le vie 
che possano ^.irantuo la 'ii.i.v 
.sima funzionalità e pro.l UU-
vità del Consiglio re-;ionalo 
e di tutto il .sistema delle 
assembli, e elettive per f a n é . 
in questo momento difficile, 
il centro propulsivo di una 
viusta azione sociale e popo
lare atta a Irontcgitiure le 
conseguenze della orisi, a 
mantenere aperte pro.spet'.He 
di ripresa e di bviluppo del
l'economia umbra, a con'im
buire alla battaglia naziona
le i>er vincere la orisi. 

Tutti gli interventi svino 
stati concordi nel ritenero 
clic occorre per questo li
berare la vita dello ì.stUnzio
ni pubbliche da tutto ciò ohe 
e marginalo e olio può co
stituire ni qualsiasi modo 
un elemento di ritardo nello 
affrontare le questioni più 
importanti ed urgenti ohe .n 
questo momento difficile si 
pongono. A nessuno può «fu:?-
gire Infatti che oggi gravano 
sulle autonom:e locali enor
mi difficoltà che sono il por
tato di un lenomono nazio
nale. K" interesse di tutti la
vorare porcile queste diffkol-
tà non si risolvano in una 
restrizione degli spazi di au
togoverno conquistati e, per 
altro verso, in una riattiva
zione dei processi di disgre
gazione economica e sociale 
che hanno travagliato in for
me acuto la nostra regione 
sino agli inizi degli .uuil 
sottanta. 

Si iK).ssono difondere le con
quiste sociali essenziali clic 
hanno migliorato, con la pre
senza e l'opera della Regio
ne. la qualità della vita de
gli umbri, solo con una po
litica di rigore ohe. sotto la 
spinta di un necessario e «re-
nerale redime di austerità. 
permette di compiere le scel
te indispensabili per rende
re economicamente e social
mente più produttive tutte le 
s trut ture del potere pubbli
co. Davanti n questi proble
mi le forze politiche demo
cratiche hanno una respon
sabilità comune sia per quan
to riguarda il rinno-.aine.1to 
e ì! rafforzamento del ruolo 
delle istituzioni che. più In 
generale, la salvaguardia del 
regime democratico. 

Da questo punto di vista 
la riunione ha ribadito il re
n o impegno e la piena «.-
sponibilità dei comunisti ;i 
d.soutere sia a! livello de„'li 
incontri tra i partiti sia nel
le conferenze de: capigruppo 
il calendario di attività del 
Consiglio regionale che con
sideri i problemi da affron
tare nell'immediato, nel me
dio e nel lungo periodo, *e 
condo una precisa scala di 
priorità, andando anche aJ 
una più intensa attività con
siliare e ad uno snellimen
to delle procedure che pro
parano gli atti deliberarvi 
del Consiglio regionale. 

A proposito dei più recen 
ti episodi che hanno deter
minato all'interno del Consi
glio rezionale ed anche tra 
singoli consiglieri, un clima di 
disagio e di tensione, la riu
nione ha espresso l'opinio
ne che lo svolgimento dei la 
vori del Consiglio debba sem
pre avere un oggettivo punto 
di riferimento nelle norme 
regolamentari che il Consiglio 
stesso si è dato e che. in 
ozni ca.so. al rispetto del re 

zolamento debba accompagnar
si un corretto metodo per 
cui anche il confronto più 
acceso non dovrebbe mai 
oltrepassare i confini del re
ciproco rispetto sia ;•! livel
lo dei gruppi che dei singo
li consiglieri. 

Ogni diversione da una pra
tica di questo genere è da 
considerarsi inopportuna ni 
fini della funzionalità e de! 
presti zio stesso del massimo 
consesso regionale. Proprio 
per questo e auspicabile che 
:! superamento della intuizio
ne che si è creata avvertirà 
all 'interno del Consiglio at
traverso strumenti politici e 
non con altri mezzi ed in 
al t re sedi. 

E" stato dato incarico a?. 
una commissione di raccoglie
re IP proposte emerse nella 
discussione :n un documen
to da trasmettere, poi. alle 
al tre forze po'.it.ehe per il ne
cessario confronto. 

Radio Umbria 

TERNI 

POLITEAMA: Sqjsdra ai? furto 
VERDI: Buffalo B.ll e gli ind sii 
FIAMMA: Fi'm del circola cTtrr.i» 
MODERNISSIMO: L'aff ttacixere 
LUX: Una v,Ia vendjta 
PIEMONTE: Conv.ene far bene 

l'amore 
PRIMAVERA: Swtet Mo* t 

P E R U G I A 
TURRENO: Po' et Pythoi 353 
LILLI: Baila cSt non ti $»??',» in 

giro (VM 14) 
MIGNON: Oh, Strafini! (VM 1S) 

MODERNISSIMO: Rob n e Maran 
PAVONE: 2002; La seconda od:*-

sta 
LUX: L'inferirvi-» (VM 18) 

F O L I G N O 
ASTRA: Oh. Seraf.na! (VM 13) 
VITTORIA: Tutt. ponono arric

c i re tranne i pcvtri 

SPOLETO 
MODERNO: Uia itra e' mostrammo 

TODI 
COMUNALE: Alr.ca croi ca (Vie

talo minori 13) 

7: Apertura; 7.45: Giornale < 
uno; 8.15: Rassegna stampa; " 
9: Miscellanea; 1030: Spazio . 
Scuola; 12: Ptr voi meno gio- . 
vani; 12,45: Per voi meno gio- | 
vani; 13: Discoteca; 14: Scor- ; 
pione; 15: I l vino in Umbria; 
16,30: Great Black Music 17: • 
Match revival; 18: Umbria di
scanta; 18.45: Giornale trej 
19,30: Concerto della sera; 
2030: Incontro con il teatro; < 
21: Country America; 22: ' 
Hard Rock; 22,45: Giornale : 
quattro 23: RU JtatV t 

http://rinno-.aine.1to

